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Efficienza energetica, quali scenari 
per famiglie e imprese

Partiamo da un dato che appartiene ormai al 
recente passato. Nel 2022 sono stati investiti 
in Italia 12,79 miliardi di euro in efficienza 
energetica, di cui 2,19 miliardi nel comparto 
industriale (con un incremento del +13,8 sul 
2021) e 10,60 in quello civile (+19,1%). In 
quest’ultimo ambito la spinta è soprattutto 
legata a soluzioni hardware, come caldaie a 
condensazione e fotovoltaico. Significativa 
la voce legata alle soluzioni digitali di auto-
mazione e controllo dei consumi degli edifi-
ci, che rappresentano circa un quarto degli 
investimenti, soprattutto con riferimento al 
terziario. Sono questi alcuni dei dati conte-
nuti nell’ “Energy Efficiency Report 2023”, 
realizzato dal dipartimento Energy & Stra-
tegy della School of Management del Poli-
tecnico di Milano, presentato il 15 giugno 
scorso. Secondo il rapporto del 
Politecnico, l’Italia è settima in 
Europa se si considera solamente 
l’attuale livello di efficientamento 
energetico; una posizione che però 
peggiora – 14° posto fra i 27 Pa-
esi considerati - se vengono presi 
in considerazione altri fattori, 
come il trend e la policy a suppor-
to dell’efficienza energetica. Uno 
scenario nel quale l’evoluzione e 
la crescita degli investimenti non 
sembrano in grado di supportare 
adeguatamente il raggiungimento 
degli obiettivi previsti dal Pniec, 
soprattutto in assenza di un ridisegno com-
plessivo dei meccanismi incentivanti, indi-
spensabili per poter raggiungere gli obiettivi 
di riqualificazione energetica di medio-lungo 
periodo definiti dall’Unione Europea. L’ana-
lisi del Politecnico sottolinea che “Il quadro 
normativo italiano per l’efficienza energetica 
risulta composto da disposizioni di diversa 
natura che trovano applicazione sia nell’am-
bito civile sia nell’ambito industriale e tra le 
quali emergono numerosi incentivi per l’in-
dustria e per l’edilizia. Se questa abbondanza 

di strumenti da un lato porta alla copertura 
di molteplici ambiti di intervento e di diver-
se alternative tecnologiche, d’altra parte si 
assiste alla sovrapposizione di alcuni tra gli 
incentivi presenti che causa difficoltà nella 
valutazione del meccanismo più vantaggio-
so per ciascuna tipologia di intervento.  La 
razionalizzazione del quadro incentivante 
tramite il consolidamento dei meccanismi 
più virtuosi, la stabilità nel lungo periodo de-
gli schemi incentivanti e la rimozione delle 
agevolazioni tra loro in conflitto rappresen-
tano gli sviluppi del quadro normativo-re-
golatorio italiano per l’efficienza energetica 
più auspicati dagli operatori del settore”. E 
quali sono le prospettive dei prossimi anni? 
“Dall’analisi effettuata sulle risposte dei 
2.500 cittadini a cui è stata sottoposta la sur-

vey del Politecnico, è emerso che la maggior 
parte delle famiglie è sensibile al tema della 
decarbonizzazione dei consumi energetici. 
Nonostante ciò, risulta bassa la percentuale 
di famiglie che ha implementato interventi 
in soluzioni di efficienza energetica di tipo 
hardware e/o digitale negli ultimi 5 anni. 
Tale discrepanza è da ricercarsi negli elevati 
costi, nella difficoltà di accesso al capitale e 
nelle lungaggini burocratiche, che risultano 
essere tra le principali barriere all’adozione 
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Livello attuale, trend e policy a supporto
dell’efficienza energetica nell’ambito
del progetto europeo Odyssee Mure

				    L’appunto

Il 51% dei consumatori nel mondo co-
nosce modelli di intelligenza artificiale. 
Oltre la metà degli intervistati si affida 
già all’AI per la propria pianificazione 
finanziaria (53%), mentre il 67% po-
trebbe farlo per ricevere una consulenza 
medica. Il 66% è disposto a chiedere 
consiglio all’AI per relazioni interper-
sonali o per progetti di vita e carriera. Il 
72% degli italiani si fida dei contenuti 
scritti dall’AI generativa.

Why Consumers Love Generative AI – 
Capgemini Research Institute

1.	 Irlanda
2.	 Estonia
3.	 Romania
4.	 Francia
5.	 Grecia
6.	 Lettonia

7.	 Danimarca
8.	 Slovenia
9.	 Germania
10.	 Spagna
14.	 Italia
18.	 Svezia

Fonte: Energy Efficiency Report 2023

Graduatoria Paesi europei

https://www.energystrategy.it/es-download/
https://www.odyssee-mure.eu/
https://prod.ucwe.capgemini.com/wp-content/uploads/2023/05/Final-Web-Version-Report-Creative-Gen-AI.pdf
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Commercio. Whistleblowing. Adegua-
mento in tema di Whistleblowing e Delibe-
re dell’ANAC n.301 e 311 del 12.07.2023.
Adeguamento in tema di Whistleblowing. 
Protezione delle persone che segnalano 
violazioni del diritto dell’Unione e recante 
disposizioni riguardanti la protezione delle 
persone che segnalano violazioni delle di-
sposizioni normative nazionali. 
Il 15 marzo 2023 è stato pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale il D.Lgs. 10 marzo 2023 n. 
24 (di seguito “Decreto”), attuativo della Di-
rettiva UE 2019/1937, riguardante la prote-
zione dei cd. “whistleblowers”, ossia azioni-
sti, apicali, dipendenti, fornitori, consulenti, 
tirocinanti, lavoratori autonomi, che segnala-
no violazioni del diritto dell’Unione Europea 
e nazionale che ledono l’interesse pubblico 
o l’integrità dell’Amministrazione pubbli-
ca o dell’ente privato, di cui sono venuti a 
conoscenza nel contesto lavorativo (vedi 
ANGAISA Normative del 15.06.2023). Per 
quanto riguarda le società e gli enti del set-
tore privato, al fine di assicurare una corret-
ta gestione delle segnalazioni in conformità 
alle previsioni del Decreto, queste dovranno:
•	 attivare i canali di segnalazione interna, 

sentite le rappresentanze o le organizza-
zioni sindacali di cui all’articolo 51 del 
decreto legislativo n. 81 del 2015;

•	 individuare una persona o un ufficio in-
terno autonomo dedicato alla gestione dei 
canali, garantendo la formazione specifica 
del personale preposto; in alternativa, la 
gestione può essere affidata a un soggetto 
esterno, anch’esso autonomo e con perso-
nale specificamente formato;

•	 adottare una specifica procedura che di-
sciplini le varie fasi e le responsabilità dei 
soggetti coinvolti;

•	 intraprendere iniziative di comunicazione 
della procedura e sensibilizzazione trami-
te iniziative di formazione a tutto il per-
sonale sulle finalità del sistema di whist-
leblowing e sulle modalità di utilizzo.

L’obbligo di predisporre i suddetti canali di 
segnalazione è a carico degli enti del settore 
privato che soddisfano almeno una delle se-

guenti condizioni:
•	 hanno impiegato, nell’ultimo anno, la 

media di almeno cinquanta lavoratori su-
bordinati, con contratti di lavoro a tempo 
indeterminato o determinato;

•	 si occupano di alcuni specifici settori (ser-
vizi, prodotti e mercati finanziari e preven-
zione del riciclaggio o del finanziamento 
del terrorismo, sicurezza dei trasporti e 
tutela dell’ambiente), anche se nell’ultimo 
anno non hanno raggiunto la media di al-
meno cinquanta lavoratori subordinati con 
contratti di lavoro a tempo indeterminato 
o determinato;

•	 adottano modelli di organizzazione e 
gestione di cui al decreto legislativo 
231/2001, anche se nell’ultimo anno non 
hanno raggiunto la media di almeno cin-
quanta lavoratori subordinati con contratti 
di lavoro a tempo indeterminato o deter-
minato.

Le disposizioni del Decreto producono effetti 
a decorrere dal 15 luglio 2023. Per i sogget-
ti privati che hanno impiegato, nell’ultimo 
anno, una media di lavoratori subordinati, 
con contratti di lavoro a tempo indetermina-
to o determinato, superiore a 249, l’obbligo 
di istituire un canale di segnalazione interno 
e relative procedure decorre dal 15 luglio 
2023. Solo per i soggetti del settore privato 
che hanno impiegato, nell’ultimo anno, una 
media di lavoratori subordinati, con contrat-
ti di lavoro a tempo indeterminato o deter-
minato, fino a 249, l’obbligo di istituire un 
canale interno di segnalazione e definire le 
relative procedure, decorre dal 17 dicembre 
2023. Fino a tale data, i suddetti soggetti 
privati che hanno adottato il modello 231 o 
intendono adottarlo, continuano a gestire i 
canali di segnalazione secondo quanto pre-
visto dal d.lgs. n. 231/2001.
Le violazioni che i whistleblowers possono 
segnalare riguardano:
•	 gli illeciti amministrativi, contabili, civili 

o penali;
•	 le condotte illecite rilevanti ai sensi del 

decreto legislativo 231/2001, o violazioni 
dei modelli di organizzazione e gestione 

ivi previsti;
•	 gli illeciti che rientrano nell’ambito di ap-

plicazione degli atti dell’Unione europea 
o nazionali relativi ai seguenti settori: ap-
palti pubblici; servizi, prodotti e mercati 
finanziari e prevenzione del riciclaggio e 
del finanziamento del terrorismo; sicurez-
za e conformità dei prodotti; sicurezza dei 
trasporti; tutela dell’ambiente; radioprote-
zione e sicurezza nucleare; sicurezza degli 
alimenti e dei mangimi e salute e benes-
sere degli animali; salute pubblica; pro-
tezione dei consumatori; tutela della vita 
privata e protezione dei dati personali e si-
curezza delle reti e dei sistemi informativi;

•	 gli atti od omissioni che ledono gli interes-
si finanziari dell’Unione;

•	 gli atti od omissioni riguardanti il mercato 
interno;

•	 gli atti o comportamenti che vanificano 
l’oggetto o la finalità delle disposizioni di 
cui agli atti dell’Unione.

Il Decreto prevede diversi canali di segna-
lazione. Oltre all’obbligo per le società di 
istituire un canale di segnalazione interno, 
come sopra evidenziato, il Decreto istitui-
sce un canale di segnalazione esterno, la cui 
gestione è demandata all’ ANAC, che potrà 
essere utilizzato solo se al momento della se-
gnalazione ricorre una delle seguenti ipotesi:
•	 non è prevista, nell’ambito del contesto 

lavorativo, l’attivazione obbligatoria del 
canale di segnalazione interna ovvero que-
sto, anche se obbligatorio, non è attivo o, 
anche se attivato, non è conforme a quanto 
richiesto dalla legge;

•	 la persona segnalante ha già effettuato una 
segnalazione interna e la stessa non ha 
avuto seguito;

•	 la persona segnalante ha fondati motivi di 
ritenere che, se effettuasse una segnalazio-
ne interna, alla stessa non sarebbe dato ef-
ficace seguito ovvero che la stessa segna-
lazione potrebbe determinare un rischio di 
ritorsione;

•	 la persona segnalante ha fondato motivo 
di ritenere che la violazione possa costitu-
ire un pericolo imminente o palese per il 

continua da  pag.1
di misure di efficientamento in ambito resi-
denziale. Negli ultimi 5 anni il 38% del cam-
pione ha effettuato investimenti in soluzioni 
di efficienza energetica (e.g., caldaie a con-
densazione, pompe di calore, illuminazione 
LED) o tecnologie per la produzione da fon-
ti rinnovabili (e.g., fotovoltaico). Tra questi, 

l’investimento medio è prossimo ai 10.000€. 
Nei prossimi 5 anni è attesa una crescita del-
la propensione a investire in tali soluzioni da 
parte del campione, con il 59% che intende 
effettuare almeno un investimento. Anche nel 
settore industriale, come emerso dalla survey 
sottoposta a 250 imprese manifatturiere italia-
ne, le barriere economiche (tempi eccessivi di 

ritorno) e burocratiche (incertezza del quadro 
normativo) costituiscono i principali elemen-
ti che frenano gli investimenti, soprattutto 
nell’ambito delle soluzioni hardware. 
Fonte: Energy Efficiency Report 2023”, re-
alizzato dal dipartimento Energy & Strategy 
della School of Management del Politecnico 
di Milano

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/03/15/23G00032/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/03/15/23G00032/sg
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focalizza sull’ambito oggettivo di applica-
zione nonché sulle modalità di acquisizione 
relative alle segnalazioni esterne; la seconda 
parte disciplina le diverse tipologie di proce-
dimenti sanzionatori.
Le Linee guida, invece, hanno una finalità 
operativa in quanto informano sulle moda-
lità per la presentazione delle segnalazioni 
esterne e per la relativa gestione ai sensi 
dell’art.10 del decreto. L’ANAC evidenzia, 
inoltre, che le suddette Linee guida sostitui-
scono quelle introdotte con la Delibera n.469 
del 2021 e vengono applicate ai soggetti del 
settore pubblico e privato a partire dal 15 lu-
glio 2023. Per i soggetti del settore privato 
che hanno impiegato fino a 249 lavoratori 
subordinati, a tempo determinato e indeter-
minato, nell’ultimo anno, la nuova disciplina 
si applica a decorrere dal 17 dicembre 2023.

Fisco. Rottamazione-quater. Non si perfe-
ziona con la compensazione “orizzontale” 
e/o “verticale”. 
Come noto, la legge di bilancio 2023 (L. n. 
197/2022) ha previsto la cd. “rottamazio-
ne-quater”, con la quale possono essere defi-
niti i carichi affidati all’Agente della riscos-
sione nel periodo compreso tra il 1° gennaio 
2000 e il 30 giugno 2022 inclusi quelli:
•	 contenuti in cartelle non ancora notificate;
•	 interessati da provvedimenti di rateizza-

zione o di sospensione;
•	 già oggetto di una precedente “rottamazio-

ne” anche se decaduta dalla misura agevo-
lativa per il mancato, tardivo, insufficiente 
versamento di una delle rate del prece-
dente piano di pagamento.si estinguono i 
debiti relativi ai carichi rientranti nell’am-
bito applicativo, versando unicamente le 
somme dovute a titolo di capitale e quelle 
maturate a titolo di rimborso spese per le 
procedure esecutive e per i diritti di noti-
fica.

Quindi, non devono essere versati gli inte-
ressi iscritti a ruolo, le sanzioni, gli interessi 
di mora e l’aggio. Il termine per presentare la 
domanda di rottamazione dei ruoli è scaduto 
il 30 giugno 2023 (D.L. n. 51/2023, conver-
tito dalla L. n. 87/2023).
Per il perfezionamento dell’adesione alla 
“rottamazione-quater”, il pagamento va ese-
guito esclusivamente con le modalità indi-
cate dalla specifica disposizione normativa 
(art. 1, co. 242, L. n. 197/2022), che non con-
templano il versamento e la compensazione 
tramite modello F24.
In particolare, la definizione agevolata dei 
debiti tributari risultanti dai carichi affidati 
agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 
2000 al 30 giugno 2022 può essere effettuata 
solo:
•	 mediante domiciliazione sul conto corren-

te eventualmente indicato dal debitore con 
le modalità determinate dall’agente della 
riscossione;

•	 mediante moduli di pagamento precompi-
lati, che l’agente della riscossione è tenuto 
ad allegare alla comunicazione di cui al 
comma 241;

•	 presso gli sportelli dell’agente della ri-
scossione.

Nella fattispecie in esame, l’istante ha chie-
sto la possibilità di poter utilizzare il proprio 
credito IVA in compensazione ‘’orizzon-
tale’’, per saldare di tutti i debiti risultanti 
dall’adesione alla “Rottamazione-quater” o 
di poter effettuare, in alternativa, la compen-
sazione “verticale” dello stesso credito con 
l’Iva a debito e “orizzontale” per importi fino 
al 1.500 euro, con “i crediti commerciali non 
prescritti, certi, liquidi, esigibili e certifica-
ti maturati per somministrazioni, forniture, 
appalti e servizi nei confronti della Pubblica 
amministrazione. 
L’Agenzia delle Entrate:
•	 conferma le modalità di pagamento sopra 

elencate dettata dalla citata legge di bilan-
cio 2023,

•	 richiama anche la circolare n. 25/2020, 
emanata in occasione della “Rottamazio-
ne-ter” (disciplinata dal D.L. n. 119/2018) 
e analoga alla più recente definizione age-
volata, con la quale a commento della de-
finizione agevolata dei carichi affidati agli 
agenti della riscossione, ha chiarito che “la 
norma …, non prevedendo espressamente 
modalità di assolvimento del debito risul-
tante dalla dichiarazione di adesione alla 
rottamazione-ter con modalità diverse da 
quelle richiamate …, lo stesso non può es-
sere compensato con il credito d’imposta 
derivante dalle spese sostenute per inter-
venti di efficientamento energetico”, 

•	 osserva che l’art. 1, co. 242, lettera c), L. 
n. 197/2022 non contempla, a differenza 
della stessa lettera del co. 12, dell’art. 3, 
D.L. n. 119/2018, alcun richiamo alla di-
sciplina in tema di compensazione dei cre-
diti ‘’commerciali’’ vantati nei confronti 
delle pubbliche amministrazioni con le 
somme dovute a seguito di iscrizione a 
ruolo. 

Per tutti i dettagli vedi risposta dell’A-
genzia delle Entrate n. 372 del 7 luglio 
2023. 

Giurisprudenza. Il credito IVA non può 
essere negato per ragioni formali.
Come noto, per credito IVA si intende l’ecce-
denza di IVA detraibile che emerge:
•	 dalle risultanze della dichiarazione IVA an-

nuale (rigo VX2 del modello dichiarativo);
•	 dal modello TR, da presentarsi su base tri-

mestrale.

pubblico interesse.
In determinate circostanze, la segnalazione 
può essere effettuata, ai sensi dell’art.15 del 
Decreto, tramite la stampa, mezzi elettronici 
o mezzi di diffusione in grado di raggiunge-
re un numero elevato di persone. Le segna-
lazioni possono essere trasmesse in forma 
scritta, anche con modalità informatiche op-
pure in forma orale (attraverso linee telefo-
niche, sistemi di messaggistica vocale oppu-
re, su richiesta del segnalante, mediante un 
incontro fissato). Il Decreto, inoltre, prevede 
le condizioni per la protezione della perso-
na segnalante. Uno dei requisiti è dato dal-
la circostanza che la persona segnalante, al 
momento della segnalazione o della denun-
cia all’Autorità giudiziaria, abbia fondato 
motivo di ritenere che le informazioni sulle 
violazioni segnalate siano vere e riguardino 
violazioni del diritto dell’Unione Europea e 
nazionale. Il segnalante dovrà essere comun-
que oggetto di tutela in termini di riservatez-
za e tutela dell’identità e non potrà subire 
alcuna ritorsione a causa della segnalazione. 
Il provvedimento infine prevede delle san-
zioni amministrative di carattere pecuniario 
irrogate dall’ANAC nella seguente misura:
•	 da euro 10.000,00 a 50.000,00, quando 

l’autorità accerta che sono state commesse 
ritorsioni o laddove verifica che la segna-
lazione è stata ostacolata;

•	 da euro 10.000,00 a 50.000,00 laddove, 
invece, verifica che non sono stati attivati 
i canali di segnalazione previsti dalla nor-
mativa, ovvero che non sono state adottate 
procedure per l’effettuazione e la gestione 
delle medesime;

•	 da euro 500,00 a 2.500,00 nel caso in cui il 
segnalante sia stato condannato per i reati 
di diffamazione o di calunnia.

Regolamento per la gestione delle segna-
lazioni esterne e per l’esercizio del potere 
sanzionatorio e Linee guida per la presenta-
zione e la gestione delle segnalazioni ester-
ne. Delibere dell’ANAC n.301 e 311 del 
12.07.2023. 
Si segnala che lo scorso 12 luglio l’ANAC 
(Autorità Nazionale Anticorruzione) ha 
emanato due delibere (n. 301 e 311) aventi 
ad oggetto il Regolamento per la gestione 
delle segnalazioni esterne e per l’esercizio 
del potere sanzionatorio dell’Autorità non-
ché le Linee guida inerenti le procedure per 
la presentazione e la gestione delle segna-
lazioni esterne. Tali delibere hanno dato at-
tuazione al D. Lgs. 10 marzo 2023 n.24.  Il 
Regolamento ha lo scopo di stabilire i criteri 
con cui dovranno essere gestite le segnala-
zioni esterne e di individuare i procedimenti 
sanzionatori che l’Autorità, ai sensi dell’art. 
21 del decreto, ha la facoltà di avviare. In-
fatti, se la prima parte del Regolamento si 

https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&ved=2ahUKEwj7ic-8q5iAAxVWiv0HHS49CW8QFnoECBsQAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.agenziaentrate.gov.it%2Fportale%2Fdocuments%2F20143%2F5409668%2FRisposta%2Bn.%2B372_2023.pdf%2Fe290c2dd-e628-dc6a-59ec-869aff6c5d8c&usg=AOvVaw0trfb4WmZRZXcPLfmXdJVu&opi=89978449
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&ved=2ahUKEwj7ic-8q5iAAxVWiv0HHS49CW8QFnoECBsQAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.agenziaentrate.gov.it%2Fportale%2Fdocuments%2F20143%2F5409668%2FRisposta%2Bn.%2B372_2023.pdf%2Fe290c2dd-e628-dc6a-59ec-869aff6c5d8c&usg=AOvVaw0trfb4WmZRZXcPLfmXdJVu&opi=89978449
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&ved=2ahUKEwj7ic-8q5iAAxVWiv0HHS49CW8QFnoECBsQAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.agenziaentrate.gov.it%2Fportale%2Fdocuments%2F20143%2F5409668%2FRisposta%2Bn.%2B372_2023.pdf%2Fe290c2dd-e628-dc6a-59ec-869aff6c5d8c&usg=AOvVaw0trfb4WmZRZXcPLfmXdJVu&opi=89978449
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/246200/Regolamento+gestione+segnalazioni+esterne+ed+esercizio+potere+sanzionatorio+Anac+-+del.301+-+12.07.2023+.pdf/7ec6ef70-bd7b-1bac-6ffe-1580cfcb2033?t=1689323974123
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/146849359/Delibera+n.+311+del+12+luglio+-+linee+guida+whistleblowing++versione+unitaria.pdf/4cb30860-0676-5bf3-44d2-eaaeefba5ce4?t=1689332547758
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/146849359/Delibera+n.+311+del+12+luglio+-+linee+guida+whistleblowing++versione+unitaria.pdf/4cb30860-0676-5bf3-44d2-eaaeefba5ce4?t=1689332547758
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 Accordo-quadro 
ANGAISA / JUNGHEINRICH

ANGAISA e JUNGHEINRICH hanno rin-
novato l’accordo quadro grazie al quale 
tutti i soci ANGAISA potranno avvalersi, a 
condizioni particolarmente interessanti, dei 
prodotti e dei servizi di una delle aziende le-
ader a livello mondiale nel settore dei mezzi 
di movimentazione interna, nella tecnica di 
magazzino e del flusso dei materiali.
Jungheinrich è presente in Italia dal 1958 e 
ad oggi possiede con le sue sette filiali la rete 
di vendita e assistenza diretta più capillare 
presente sul territorio.
Jungheinrich dispone della più vasta gamma 

di prodotti e servizi presenti sul mercato e 
offre soluzioni complete a 360° per la logi-
stica di magazzino:
•	 Fornitura di carrelli elevatori di tutte le ti-

pologie nuovi ed usati;
•	 Fornitura di scaffalature industriali;
•	 Fornitura di Software per la gestione del 

magazzino e sistemi di trasmissione dati;
•	 Consulenza e progettazione per la realiz-

zazione di magazzini integrati (carrelli + 
scaffali + Software di gestione + trasmis-
sione dati);

•	 Consulenza e progettazione per la realiz-
zazione di magazzini automatici;

•	 Servizi finanziari;
•	 Contratti di manutenzione personalizzati, 

in linea con le nuove disposizioni di legge 
dettate dal D.Lgs. 81/2008 e orientate alle 
linee guida ISPSEL;
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Il recupero dell’eccedenza di IVA detraibile 
risultante dalla dichiarazione annuale può 
avvenire: 
•	 utilizzando il credito in detrazione rispet-

to all’imposta a debito emergente dalle 
liquidazioni periodiche relative all’anno 
successivo (la cd. compensazione “verti-
cale”);

•	 compensando l’ammontare con altre im-
poste, contributi e altre somme dovute, 
mediante modello F24 (la cd. compensa-
zione “orizzontale”),

•	 al ricorrere di determinati requisiti, me-
diante istanza di rimborso annuale (artt. 
30 e 38-bis, D.P.R. n. 633/1972).

La fattispecie in esame riguarda il discono-
scimento di un credito IVA da parte dell’am-
ministrazione finanziaria, a causa dell’o-
messa presentazione della dichiarazione 
annuale da parte del soggetto passivo e della 
mancata esibizione delle fatture, per eventi 
di forza maggiore. La Corte di Cassazione, 
richiamando l’orientamento ormai consoli-
dato (Corte di Giustizia Ue, causa C-590/13 
e, sul piano nazionale, Cass. SS.UU. n. 
17757/2016), ha ribadito che l’Amministra-
zione finanziaria non può pretendere la resti-
tuzione dell’imposta per ragioni meramente 
formali, se sussistono i requisiti sostanziali 
del diritto alla detrazione IVA. Infatti, è ne-
cessario verificare se, in difetto dei requisiti 
formali, quale l’omessa presentazione della 
dichiarazione annuale, il soggetto passivo 
possa dimostrare che gli acquisti sono do-
cumentati da fattura, assoggettati all’im-
posta e finalizzati a operazioni imponibili. 

Tuttavia, ove lo stesso dimostri di trovarsi 
nell’incolpevole impossibilità di produrre 
tali documenti e di neppure essere in grado 
di acquisire copia delle fatture presso i forni-
tori dei beni o dei servizi, si applica la regola 
generale ex art. 2724 n. 3 c.c., che consente 
la “prova per testimoni o per presunzioni, in 
deroga ai limiti per essa stabiliti” (Cass. n. 
9611/2017). Ciò premesso, nella fattispecie 
in esame, la Corte di Cassazione ha confer-
mato il principio secondo cui il diritto alla 
detrazione deve poggiare su requisiti di ca-
rattere sostanziale, mentre quelli di natura 
formale disciplinano esclusivamente le mo-
dalità e il controllo dell’esercizio di tale di-
ritto (Sentenza della Corte di Cassazione n. 
18642 depositata il 3 luglio 2023).

 Previdenza. INPS. Congedo straordinario 
per assistere familiari disabili in situazio-
ne di gravità. Nuova funzionalità denomi-
nata “Rinuncia”. 
L’INPS, con messaggio n. 2600 del 10 
luglio 2023, comunica che lo sportello te-
lematico per l’acquisizione delle istanze per 
la fruizione del congedo straordinario per 
assistere familiari disabili in situazione di 
gravità è stato integrato con una nuova fun-
zionalità per consentire la variazione di alcu-
ne condizioni dichiarate in una domanda già 
presentata. In particolare, è stata realizzata 
la nuova funzionalità denominata “Rinun-
cia” per consentire agli utenti di comunicare 
all’Istituto, attraverso il suddetto sportello 
telematico, la volontà di rinunciare, in tutto o 
in parte, al periodo richiesto in una domanda 
già presentata. 

La comunicazione di variazione può essere 
effettuata solo con riferimento alle domande 
in corso di fruizione nel mese di presentazio-
ne della rinuncia. Pertanto, il periodo richie-
sto nella domanda originaria deve ricoprire, 
in tutto o in parte, il mese in cui si presenta 
la rinuncia. La data di rinuncia, inoltre, deve 
ricadere nel mese di presentazione della co-
municazione della variazione stessa. Non è 
possibile invece comunicare, tramite la nuo-
va funzionalità, la volontà di rinunciare ai 
benefici derivanti da domande per le quali 
il periodo richiesto originariamente sia in-
teramente trascorso oppure non sia ancora 
iniziato.

Previdenza. INPS. Esonero contributivo 
per giovani e donne lavoratrici svantag-
giate. 
L’INPS, con messaggio n. 2598 del 10 
luglio 2023, integra le indicazioni fornite 
con le circolari n. 57/2023 e n. 58/2023 
in merito al recupero degli importi arretrati 
spettanti ai datori di lavoro a titolo di sgravio 
totale per le assunzioni di donne lavoratrici 
svantaggiate e giovani under 36. L’INPS pre-
cisa che il recupero degli importi arretrati di 
entrambi i benefici (giovani lavoratori e don-
ne lavoratrici svantaggiate) decorrenti dal 
mese di luglio 2022 e fino al mese di giugno 
2023 dovrà essere effettuato valorizzando 
l’elemento “AnnoMeseRif” esclusivamente 
nei flussi Uniemens di competenza di luglio, 
agosto, settembre e ottobre 2023. Le quote di 
esonero spettanti dal mese di luglio 2023 non 
possono essere considerate ed esposte come 
quote arretrate.

•	 Corsi di formazione per carrellisti.
Il SERVIZIO di ASSISTENZA JUNGHEIN-
RICH, si avvale di circa 530 tecnici di assi-
stenza che, in caso di necessità intervengono 
entro 8 ore lavorative con un furgone attrez-
zato e dotato di un completo assortimento 
delle parti di ricambio. 
I tecnici del servizio assistenza sono equi-
paggiati con le più moderne attrezzature che 
ne facilitano il lavoro e che quindi accorcia-
no i tempi di intervento e conseguentemente 
di fermo macchina.
La scheda di presentazione della convenzio-
ne ANGAISA è disponibile all’interno del 
portale www.angaisa.it (Area Soci/ Conven-
zioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazio-
ni e chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.07.messaggio-numero-2600-del-10-07-2023_14215.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.07.messaggio-numero-2600-del-10-07-2023_14215.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.07.messaggio-numero-2598-del-10-07-2023_14214.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.07.messaggio-numero-2598-del-10-07-2023_14214.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.06.circolare-numero-57-del-22-06-2023_14190.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.06.circolare-numero-58-del-23-06-2023_14191.html

